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Nel terzo onniversano dogli «incidenti» sulla Tien an-men 

A Pechino dazebao, 
poesie, «comizi» 

e aspre polemiche 

s .: 

Nessun episodio clamoroso, ma tensione, ieri, al « muro della 
democrazia » : e nella grande piazza della capitale cinese 

PECHINO — Anche ieri, no
nostante le disposizioni restrit
tive emanate dalle autorità 
municipali, * dazebao > sono 
comparsi sia sul e muro della 
democrazia » del quartiere 
pechinese di Xidan, sia sul
la piazza Tien an-men dove, 
tre anni fa, in occasione del 
trigesimo della morte di Zhou 
Enlai (Chu Enlai), avvenne
ro gli e incidenti >. allora giu
dicati « controrivoluzionari » 
ed oggi definiti invece * inte

ramente rivoluzionari » dallo 
stesso presidente Hua Guo-
feng, che determinarono la 
< seconda • deposizione > di 
Deng Xiaoping. 

Non ci sono stati episodi 
clamorosi: l'ordinanza delle 
autorità municipali, del re
sto, tendeva anche a preve
nire eventuali manifestazioni, 
nell'attuale — e tutt'altro che 
chiara — situazione che sem
bra essersi determinata ai ver
tici del Partito e dello Stato" 

Nella Cambogia sud-occidentale 
• • i • « • » 

Annientato il quartier 
generale di Poi Pot 

Il capo dei « khmer rossi » sarebbe fuggito nel
la vicina Thailandia con un centinaio di seguaci 

BANGKOK — L'agenzia , di 
informazione . cambogiana 
« SPK » e la radio vietnamita 
hanno annunciato ieri matti
na che l'ex primo ministro 
cambogiano Poi Pot è fuggito 
verso il confine* con la 
Thailandia e che il suo quar
tier generale fortificato è sta
to occupato dalle forze del 
governo cambogiano di Heng 
Samrin. 

Il quartiere generale di Poi 
Pot, a'fferma un comunicato. 
è stato accerchiato ed an
nientato. L'operazione di an
nientamento delle residue 
forze di Poi Pot, iniziata il 27 
marzo, si era conclusa il 30 
marzo, ma solo ieri ne è sta
ta data notizia ufficiale a 
Phnom Penh ed Hanoi. 

La 'notizia della caduta del 
quartier generale di Poi Pot 
è considerata « credibile » ne
gli ambienti' dei servizi segre
ti americani a Bangkok. Si fa 
notare che nei giorni scorsi, 
e soprattutto sabato e dome
nica. circa 600 cambogiani, 
tra cui un centinaio di « kh
mer rossi » armati, hanno 
varcato la frontiera per cer
care rifugio in Thailandia. 
Diversi partigiani di Poi Pot 
in fuga hanno consegnato le 
armi alle autorità thailandesi. 

Secondo l'agenzia e SPK ». 
le perdite dei e khmer rossi >, 
tra morti e . feriti, ammonte
rebbero a un migliaio di uo
mini. e le forze del governo 
cambogiano di Heng Samrin 
avrebbero catturato ingenti 
quantitativi di armi, tra cui 
pezzi di artiglieria pesante. ' 

Il quartiere generale di Poi 
Pot era situato, secondo le 
notizie provenienti da Phnom 
Penh e da Hanoi, a Ta Santi, 
un piccolo villaggio della 
Cambogia sud-occidentale a 
circa 15 chilometri dal confi
ne thailandese, sul massiccio 
montuoso dei Cardamoni, a 
un migliaio di metri di alti
tudine. 

« Una parte delle forze ne

miche è stata annientata, u-
n'aitra parte si è arresa e gli 
altri sono fuggiti sbandandosi 
disordinatamente — afferma 
l'agenzia t SPK » —. L'agenzia 
aggiùnge che oltre 10.000 civi
li che lavoravano « còme 
schiavi » per i « khmer rossi » 
sono stati liberati. Sempre 
secondo 'l'agenzia di stampa 
cambogiana. I-ultima rocca- • 
forte di Poi Pot era potente--

> mente difesa da .postazioni 
sotterranee protette da mine, 
da. « trappole anti-uomo ». da 
un intrico di tunnel e da un 
bunker in cemento armato. I 
rifugi sotterranei, situati nel 
cuore del ridotto fortificato, 
erano muniti di ogni sorta di 
attrezzature per una lunga 
difesa. Non mancavano le sa
le di lavoro, gli impianti di 
trasmissióne, i depositi di vi
veri e di munizion. 

Secondo fonti di Bangkok, 
tre divisioni vietnamite a-
vrebbero partecipato all'azio
ne contro la roccaforte di 
Poi Pot. Negli ultimi giorni il 
rombò dei cannoni, dei carri 
armati e delle artiglierie pe
santi venjva • udito distinta
mente in diversi punti della ' 
frontiera thailandese. 

L'agenzia « Nuova Cina » 
non ha finora dato notizia 
della distruzione del quartie
re generale di Poi Pot. limi
tandosi ad accennare all'* in
tensificazione delle operazioni 
di rastrellamento » da parte 
di coltre centomila aggresso
ri vietnamiti ». Da parte sua, 
la radio dei « khmer rossi », 
che trasmette da una località 
della Cina meridionale, si è 
limitata a parlare di nuovi. 
combattimenti e • di perdite 
vietnamite in Cambogia. 

Fonti militari thailandesi 
hanno smentito che Poi Pot 
si trovi attualmente in Thai
landia. Nelle settimane scorse 
le autorità cambogiane ave
vano accusato la Thailandia 
di « chiudere un occhio » sui 
rifornimenti cinesi a Po! Pot. 

Dopo l'impiccagione di Bhutto 

Manifestazioni contro 
il regime di Zia 

nelle città pakistane 
Continua la protesta anche nel Kashmir india
n o - L a riprovazione del Papa e di Pertini 

RAWALPINDI — Sta cre
scendo nel Pakistan la pro
testa contro la fredda e bru
tale esecuzione dell'ex-primo 
ministro Ali Bhutto.. Ieri, a 
Lahore. la seconda città dal 
paese, a Karaci ed a Rawal
pindi .(dove è avvenuta, mer
coledì. l'impiccagione) si so
no verificati violenti scontri 
fra diverse migliala di ma
nifestanti e la polizia. 

A Rawalpindi. oltre 6 mi
la persone si sono riunite in 
un parco per una preghiera 
comune in memoria dell'uo
mo politico assassinato dal 
regime del presidente gene
rale Zia Ul Haq e sono poi 
sfilate nel centro della città 
fei corteo. La polizia è inter
venuta duramente, i dimo
stranti hanno reagito con fit
te aassaiole. set autobus so
no stati incendiati. Sareb
bero stati effettuati almeno 
300 arresti. 

Nuovi disordini sono avve
nuti nel Kashmir indiano: 
netta capitale dello Stato, 
arìna«a*\ la polizia ha fatto 
uao largamente di lacrimo: 
geni e, a quanto sembra, an
che delle armi da fuoco per 
disperdere diverse mgUaia 
di manifestanti che tentava
no di Incendiare la moschea 
Ahmediya. Mercoledì, nei pri
mi incidenti verificatisi non 
appena era stata conosciuta 
la notizia dell'impiccagione 
di Bhutto, tre persone erano 
state uccise, e 7 ferite in mo
do erart, dalla pollala. Scio

peri e manifestazioni sono in 
corso anche in altre località. 

Secondo notizie pervenute 
dalla capitale pakistana, 
Islatnabad. AH Bhutto sareb
be stato informato della sua 
sorte soltanto martedì sera, 
cioè alla vigilia dell'esecuzio
ne. Gli sarebbe stato fornito 
alkxa l'occorrente per scri
vere il testamento ed egli 
avrebbe redatto un testo, di
strùggendolo però, « sponta
neamente ».. verso le 2230. 
Secondo il « Pakistan Ti
mes », l'ex-primo ministro, 
mentre veniva portato al pa
tibolo. è stato accompagnato 
dal^commossa recitazione di 
venditi del Corano da parte 
degli altri detenuti del car
cere di Rawalpindi. Prima di 
morire, avrebbe detto: * Dio 
mi aiuti, seno innocente ». 

• • • 

ROMA — Con «dolore» e 
«profonda a m a r e » » Papa 
Wojtyla ha appreso la noti
zia deU'impiccagione dell'ex-
primo ministro pakistano 
Zulfikar Ali Bhutto. hanno 
reso noto fonti vaticane, 
ricordando che aveva solle
citato alle autorità del pae-
ae una «soluzione umanita
ria» del caso. 

Un comunicato del Quiri
nale sottolinea che il presi-
•dente Pertini è stato pro
fondamente turbato dalla no
tizia della esecuzione dello 
•UtteU pachistana-

cinesi. Tuttavia, giornalisti 
occidentali hanno visto • gli 
agenti di polizia « bloccare » 
sulla Tien an-men una donna 
che stava affiggendo un e da
zebao » alla base del monu
mento agli « Eroi del Popo
lo . Mercoledì sera, erano sta
ti arrestati — come abbiamo 
riferito ieri — tre giovani del 
cosiddetto « Movimento demo
cratico », che avevano esposto 
un altro « dazebao » sul e muro 
della' democrazia ». 
• D'altra parte, un giovane 
ha tenuto un « comizio » di 
mezz'ora, ascoltato da oltre 
3U0 persone (parte delle qua
li lo ha ripetutamente applau
dito), « sfidando » più volte 
gli agenti ad arrestarlo. 11 
giovane si è definito « comu
nista » ed ha affermato di 
non appartenere a nessuno 
dei gruppi che si sqno rac
colti " nel « Movimento demo
cratico ». Ha detto che oggi 
la « modernizzazione » della 
Cina è obiettivo primario. Ma 
ha aggiunto: « mentre lottia
mo per le "quattro moderniz
zazioni", perché non dovrem
mo lottare anche per l'affer
mazione dei diritti democra
tici nel nostro paese? Dove 
sarebbe ld\>,contraddiz>one? •*. 
Accennando" al e movimento » 
del 5 aprile 1976 (cioè agli 
« incidenti » sulla Tien .' an-
men), ha aggiunto che esso 
« fu l'ultimo avvenuto senza 
ordini dall'alto ». Infine, il 
giovane ha criticato un « da
zebao » affisso mercoledì sera 
e nel quale erano contenute 
critiche assai dure al « Mo
vimento democratico » (che 
veniva accusato di essersi 
t'imbarcato senza speranza 
sulla' strada dell'opposizione 
al socialismo, al Partito, al 
presidente Mao ed al popo
lo ») ed ha esclamato: « Al
lora "Vento di Primavera" 
(il « dazebao » contro cui 1* 
oratore rivolgeva i suoi strali 
era, appunto, firmato così), 
quand'è che verrai ad arre
starmi? Non vieni? O lo fa
rete lontano da occhi indi
screti? Dopo di che. il gio
vanotto ha affisso sul « muro 
della democrazia » una poe
sia di 9 fogli, nella quale si 
paragona ad « un macigno. 
che però potrà essere frantu
mato ». e si è allontanato, 
apparentemente, indisturbato. 

Nella giornata di ieri, an
che dopo il fermo della don
na e malgrado che i poliziot
ti leggessero con megafoni il 
testo dell'ordinanza munici
pale. alla base del monumen
to agli e Eroi del Popolo » so
no state deposte centinaia di 
corone di fiori (alcune porta
te da classi di scolari con i 
rispettivi insegnanti), distri
buiti testi non ufficiali (i co
siddetti « giornali delle mas
se*) redatti dai vari gruppi 
del e Movimento ». affisse due 
lunghe poesie in onore di 
Zhou Enlai. Una delle poesie 
diceva: «71 forte vento che 
soffia non può spazzare il 
nostro desiderio di commemo
rare il primo ministro ». 

Nel pomeriggio, questi te
sti erano già stati staccati, 
non è chiaro da chi. Conti
nuavano invece a circolare le 
poesie pubblicate su uno dei 
giornali del « Movimento » 
(« Oggi »)• nelle quali fra l'al
tro era contenuto un attacco 
assai violento all'attuale di
rigenza ed a Mao Tse-dun: 
€ Verrà forse un giorno / 
Quando parleremo di popolo e 
non sarà parola vana / (...) 
Un giorno in cui il popolo 
non dovrà ancora levarsi I 
Sotto l'ordine di un tiranno a 
manifestare la sua incondizio
nata dedizione / (...) Quel 
giorno i diritti umani non sa
ranno più illusione I ("...). E 
forse non è cosi lontano / 
Guardate in questo secolo il 
raggio di luce / Che illumina 
il muro della democrazia ». 

Parole, come si capisce be
ne. di aspra carica polemica, 
che sembrerebbero anche una 
sfida aperta alle nuove deli
berazioni delle autorità pechi
nesi. 

Da parte sua. l'organo del 
PCC. *ll Quotidiano del Po
polo ». ricordando gli inciden
ti del 5 aprile 1976 sulla Tien 
an-men conferma il giudizio 
positivo che su di essi è stato 
espresso nell'autunno scorso 
dal presidente Hua Guofeng. 
dandone però una interpreta
zione assai diversa da quella 
di almeno una parte dei « da
zebao ». Il 5 aprile '76 — è 
scritto nell'editoriale, che è 
stato ripreso da molti altri 
giornali, i quali commemora
no tutti, ampiamente, Zhou 
Enlai. indicandolo fra l'altro 
come l'artefice della politica 
delle e modernizzazioni » — 
segnò un « momento impor
tante* nella lotta contro la 
« banda dei quattro ». Jotta 
che — secondo l'organo del 
PCC — si prefiggeva: e lo svi
luppo della via al socialismo; 
la preminenza della dittatu
ra del proletariato: la riaffer
mazione dèlia direzione poli
tica del Partito: la validità 
del marxismo-leninismo e del 
pensiero di Mao Tse-dun ». 
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Vittoria militare degli àvvérsah di Amiti 
TtTTTT • * • * * OTTT 

Entebbe in mano ai ribelli 
la caduta di Rampala? 

>< 

La capitale, ormai deserta, è stretta in 
rivoltosi - Dar Es Salaam denuncia un 

lina morsa dalle truppe tanzaniane e dai 
bombardamento libico sul sUo territorio 

; In un mondo di guèrre 
Le guerre sono sinonimo di 

tragedia. Anche quando sem-
branò_ destinate, come questa 
e come altre, a porre termine 
a drammi che colpiscono in-, 
tere nazioni. Perciò, mentre il 
regime di Amin crolla sotto 
i colpi congiunti dell'esercito 
tanzaniano e degli insorti 
ugandesi, noi non riusciamo 
a separare il sollievo per la 
fine di una tirannia che per 
otto anni ha oppresso un po
polo « offeso un continente 
da un. senso di preoccupa-
zione. ' ' - / • 

Innanzitutto perchè questa 
crisi — pur tenendo conto di 
connotati locali e peculiari — 
è un ulteriore episodio a con
ferma di un fenomeno dalle 
dimensioni crescenti e. ap
punto, allarmanti: l'aumento 
della conflittualità nei rap
porti internazionali. Molti ne 
sono i motivi, da quelli vec
chi che pesano ancora sul
l'assetto uscito dalla decolo
nizzazione, a quelli nuovi che 
sono il frutto delle mancate 
risposte ad una realtà sem
pre più • insopportabile per 
tanti popoli: fame, miseria, 
mortalità infantile, livelli mi
nimi di esistenza non ancora 
superati, e soprattutto la vio
lenza dei rapporti tra mondo 
industrializzato e periferia 
sottosviluppata. ' Come non 
vedere nella lotta per i mer
cati che combattono fra loro 
le potenze, industriali un al
tro motivo di impoverimento 
del Terzo numdo, di espro

pria delle sue risorse* di acu
tizzazione della sua crisi? ' \ 

Noi sappiamo bene che-ufi 
nodo : simile - nàti può' es-. 
sère affrontato senza .difen'-
dere ' la pace e - rispettare i 
principi fondamentali che'de-t 
vono regolare i rappòrti tra 
gli.stati. Ma sappiamo altret
tanto bene che non ci si puà 
fermare atti e .che, anzi%bi-, 
sogna andare, alle radici, per 
capire, per spiegarsi il per
chè di certi sbocchi e, quindi, 
per lavorare e agire allo-sco
po di evitarli. Non è certo 
di altre guerre che il mondo 
ha bisogno. Al contrario, la-
esigenza fondamentale, in, 
ogni continente, appare quel
la della pace. 
• E' un discorso chiaro, che 
non ci stanchiamo di ripe
tere. L'abbiamo fatto anche 
di fronte alle recenti e dram
matiche vicende nella peni
sola indocinese. E pensiamo 
che cercare di valutare la 
complessità dei processi reali 
e non spiegarsi tutto incol
pando forze demoniache o ur
lando all'orso s>a indispensa
bile per^ cercare di giungere 
a interpretare, il mondo. Ma 
vediamo in altri un atteggia
mento diverso, strumentaliz
zazioni. isterismi. Lo vediamo 
di fronte alla sproporzione 
delle reazioni tra ' lo sbocco 
cambogiano e quello .uaande-
se. che passa quasi sotto- si
lenzio. come se non ponesse 
problemi di principio identici 
a ouelli posti dal sud-est 
asiatico. 

NAIR03I ' — Fonti diplomati
che hanno : confermato che 
eruppe tanzaniane e fuorusci
ti vugandesi hanno .occupato 
Entebbe,, "antica, capitale am
ministrativa dell'Uganda, al
l'època del protettorato in
glese, dove si - trova anche 
l'aeroporto internazionale del
la capitale Rampala. La pre
sa di: Entebbe è. sema dub
bio;' là 'vittoria più .significa
tiva-' .'der, tanzaniani nella 

'iguerra anti-Arnin. in" corso 
ormai da cinque- mesi. 

,' _ Ancora confusa la s:tuazio 
né^ a Rampala. ". che • dista 
trentàsette chilometri da En
tebbe e che.- già nei giorni 
.scorsi, era stata bombardata 
dalle artig'ierie ribelli atte

state nelle vicinanze della pe
riferia occidentale e meridio
nale. Secondo alcune fonti le 
forze di invasione tanzaniane 
sarebbero già entrate in città 
senza incontrare alcuna resi
stenza. • neppure quella dei 
soldati libici che erano ri
masti. praticamente da soli, a 
presidio di Rampala. 

Abitanti di Rampala, ascol
tati telefonicamente a Nairo
bi, parlano invece di una cit
tà deserta, immersa in uno 
spettrale silenzio. Sembra ac
certato che gli scontri sono 
cessati dopo le ultime spora
diche sparatorie udite nel 
corso della notte. Un diplo
matico di Rampala ha riferi
to di essersi recato ieri mat

tina nei pressi della caserma 
della • polizia militare. a 
Makyndie. e di averla trovata 
ancora presidiata da soldati 
fedeli al-governo ugandese. 

Secondo, gli osservatori le 
truppe; tanzaniane hanno in
tenzionalmente ritardato l'oc
cupazione di Rampala per e-
vitare • uno scontro' frontale 
con le forze libiche, prefe
rendo lasciare loro la possi
bilità di una via di ritirata. 
L'unica ' rotabile ancora 
sgombra è quella che si diri
ge alla volta di Jinja — se
conda città dell'Uganda —. 
Le stesse, fonti avanzatio l'i
potesi che i soldati libici si 
siano appunto ritirati lungo 
questa arteria e si stiano 
concentrando nei pressi di 

Mukono. > una località situata 
a una trentina di chilometri 
ad est della capitale. Ma la 
decisione dei ribelli di pro
crastinare l'occupazione di 
Rampala potrebbe anche es
sere stata presa per • dare 
tempo al governo-pmbrs. co
stituitosi a Dar Es Salaam. 
di raggiungere la capitale u-
gandese. 

La Tanzania ha annunciato 
ieri che un bombardiere libi
co ha sganoiato alcuni ordi
gni nei pressi .della città di 
Bukoba, sulle sponde occi
dentali del lago Vittoria. 

Il governo libico, dal canto 
suo. ha ancora • una volta 
.smentito che truppe di quel 
paese siano impegnate In 17-
ganda. - • 

Appelli per salvare. Solomon Mahlangu 
NEW YORK — I 49 Stati del gruppo africano alle Nazioni 
Unite hanno chiesto mercoledì sera che il Consiglio di sicu
rezza venga convocato di urgenza per discutere l'imminente 
esecuzione di Solomon Mahlangu, il patriota sudafricano 
.ccnda».:r,ato a morte per impiccagione. L'esecuzione, se non so
pravvengono fatti nuovi, dovrebbe avvenire questa mattina 
all'Alba. 

Il segretario generale dell'ONU, Kurt Waldheim, ha ri
volto personRlmente un urgente appello al governo def Sud 
Africa affinché risparmi la vita di Solomon Mahlangu. Ap
pelli pressanti in tal senso sono stati rivolti al governo di 
Pretoria anche dai governi norvegese, svedese, danese e della 
RPT, dal ministro degli Esteri inglese David Owen e dalla 

Intern:i7.icnale socialista. L'ambasciatore di Francia in 8uda> 
frica ha compiuto un passo a nome della Comunità Europea, 
Un appella era stato rivolto al premier sudafricano Botha 
anche dal presidente americano Carter, ma è stato fornai* 

mente respinto con una fredda lettera dallo s taso Botha. 
Mahlangu era stato protagonista delle grandi lotta dei 

1976 a Soweto. Al momento dell'arresto nel 1977 era da poco 
rientrato In Sudafrica dopo aver soggiornato in oacopi di 
addestramento dell'ANC in Angola e Mozambico.- . 

A Roma si è svolta "ieri sera una manifestantont di pro
testa davanti all'Ambasciata sudafricana per. iniziativa deHa 
Federazione giovanile comunista e del Movimento Liberatone 
e Sviluppo. 

TRA UN CYNAR 
L ALTRO. 

*? - > \ 

RlCEtTA DEL GIÓRNO 
CONSIGLIATA D»A 

ERNESTO CALINDRI 

ALLA ROMANA 
ingredienti: Carciofi' 2 a persona, sale, pepe, 

^ aglio, mentuccia^acqua: 2 bicchieri, olio, rnez-
'^'•zo bicchiere. ':•'[-: ' *• 

Togliete ai carciofi le fogHe dure, spuntate 
uri po' il torsolo e con un coltello tornite il 

; girelk>,-in- modo che.risutti a' forma conica. 
Spuntate por l'estremità dei «Carciofi, aprite 
un pochino le foglie e introduceteci sale, 
pepe, qualche pezzetto d'aglio è belle foglio-
line di merrjùccià. Allineate i carciofi prepa
rati in Una casseruola o io un. tegame, con 
la parte tagliata In giù e il girello in alto. 

," Versateci-secondo la quantità dei carciofi -
: un paio; dt bicchieri d'acqua e mezzo bic

chiere d'olio. Condite con un po' di sale e 
lasciate cuocere su fuoco moderato e te-

: pendo il; recipiènte ben coperta A mela 
cottura potrete coricare i carciofi affinchè 

7 • anche il girello possa cuocere bene: Quando 
v saranno cotti, accomodateli m un piatto, col 

: : girellò in alto; e se B bagno fosse ancora 
troppo diluito, fatelo'-restringere sul fuoco. 

V Innaffiateci poi i carciofi, i quali sonò eccel
lenti tanto caldi che freddi. : 'w, 


